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ANNO SCOLASTICO 2020/21.  

Anche con le mascherine ce la faremo! Classe 4A 

CREMI 
 
Comune di Fano. Rodariando in città. Con gli operatori Stefania Carboni e Giorgio Caselli. Teatro 

in cortile per il centenario di Gianni Rodari. Organizzato per il plesso L. Rossi dalla Docente Re-

ferente per il CREMI, Nicoletta Busca.  
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E si continua con la DDI...poi in DAD  EDUCAZIONE CIVICA 

Conversiamo sui Diritti e Doveri dei bambini. 

LABORATORIO INFORMATICO INTERDI-

SCIPLINARE 

Docenti: Sara Ferri, Nicoletta Busca  

Ma...attenzione, c'è Posta per te...Le lettere 
formali alla Docente Nicoletta Busca,  
ma anche alla nostra insegnante supplente.  
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E' Natale...arte e immagine  

Anche con la DAD abbiamo svolto attività interessanti: Il Pane Azzimo 
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Il tempo passa...i nostri cucù ci avvertono che la primavera sta arrivando.  

Sta per arrivare la Pasqua e noi non ci fermiamo...testi...poesie...arte...musica...religione. 

Italiano, educazione ambientale, scienze e la giornata mondiale della Terra  
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Progetto ACS “Don Paolo e il fischio dei ragazzi” 

INCONTRO CON IL COACH ALESSANDRO 

  

Venerdì 6 febbraio abbiamo incontrato in classe il nostro coach Alessandro Iacucci: il coach è il 

nostro allenatore, colui che ci affianca e ci sostiene nella realizzazione ed organizzazione della 

nostra cooperativa scolastica. 

Il coach ha iniziato spiegandoci come funziona e che cos’è una cooperativa sottolineando i vari 

compiti che deve avere ognuno di noi . 

Successivamente ci ha proposto un’attività e ci ha diviso  in gruppi da 3 o più persone: ogni socio 

doveva individuare e scrivere un aggettivo positivo per ogni compagno di classe. E’ stato vera-

mente divertente e insolito: abbiamo riso pensando agli aggettivi e agli abbinamenti più strani, 

soprattutto perchè ci siamo stupiti di come gli altri ci vedono e ci giudicano positivamente. 

Questa attività ci ha ha fatto capire che siamo un gruppo unito anche se siamo diversi e differen-

ti: non tutti siamo in grado di esprimerci allo stesso modo tuttavia ognuno di noi ha delle poten-

zialità e dei talenti che rendono la classe più forte e unica.   

Alla fine dell’incontro il coach ci ha fatto vedere anche un video molto emozionante “  Il circo della 

farfalla”: nel cortometraggio si raccontava la storia di un ragazzo privo di gambe e braccia che 

lavorava come attrazione in un circo. Il ragazzo era maltrattato ed umiliato per la sua disabilità; 

un giorno incontrò il proprietario di un altro circo che invece gli fece capire il suo valore e lo as-

sunse per le sue capacità e non per il suo aspetto. 

Il filmato ci ha trasmesso un importante insegnamento: ognuno è ciò che crede di essere, ognu-

no deve trovare la forza di realizzare i propri sogni e le proprie speranze perchè “più grande è la 

lotta, più glorioso è il trionfo” 

                                                                                                                     Riccardo Santarelli 3D 
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Progetto ACS “Don Paolo e il fischio dei ragazzi”  : cerimonia di costituzione 
 

Il giorno 29 gennaio 2021, nella palestra, si  è svolta la cerimonia di costituzione dell’Associazio-

ne Cooperativa Scolastica della classe 3D, “Don Paolo e il fischio dei ragazzi”. Erano presenti gli 

alunni di 3D , accompagnati dalla prof.ssa Alice Giorgi, nostro supervisore in questa attività,  la 

dirigente scolastica Silvia Faggi Grigioni, il Dott.re Roberto Ansuini, presidente dell’associazione 

Apito, il coach Alessandro Iacucci e la dott.ssa Monica Puccillo , in qualità di rappresentante della 

BCC di Fano. 

La cerimonia si è aperta con il discorso di Riccardo Santarelli, presidente della Cooperativa, che 

ha illustrato le linee generali del progetto educativo che approfondirà il tema della cura degli altri 

e della solidarietà. Il presidente ha anche salutato il dott.re Ansuini che con il suo impegno e con 

il suo prezioso lavoro aiuta i bambini brasiliani. In seguito Giulio Peconi, il sindaco, ha ringraziato 

la Banca di Credito Cooperativo che promuove un progetto che favorisce la cooperazione, la col-

laborazione, lo spirito di gruppo e il confronto rispettoso dell’altro.  Riccardo Toscani ha delineato 

le varie attività legate alla cooperativa: gli incontri programmati con Delia Boninsegna, la missio-

naria laica che opera in Brasile e con le operatrici sanitarie del Centro Margherita della Coopera-

tiva Labirinto.  

Infine Federico Martini ha ricordato che quest’anno il gemellaggio Inter-Acs sarà con una nuova 

cooperativa “Il sorriso verde” dell’Istituto comprensivo di Falconara Marittima.  

Tutti i presenti hanno applaudito questi giovani soci che hanno ricevuto dalla Dott.ssa Puccillo un 

assegno di 150 euro per la fondazione della loro cooperativa. L’Atto Costitutivo è stato poi firmato 

dalla nostra Dirigente Scolastica,  che ha gentilmente ricoperto la carica ufficiale di notaio. 

 

Riccardo Toscani e Giulio Peconi 3D 



 8 



 9 

I NOSTRI CAMPIONI!!! 

 

Ci sono storie nel mondo dello sport belle da ascoltare perchè sono messaggi di forza e di spe-

ranza, di rinunce e di vittorie. Il nostro territorio è ricco di queste storie, Lorenzo Marcantognini e 

Lucia Morico  ci hanno raccontato la loro.  

Lucia Morico è una Judoka di Mondolfo, ha vinto la medaglia di bronzo ad Atene nel 2004 

“Poche cose mi sono riuscite da subito facili, spesso me le sono conquistate con fatica e sudore. 

Mi ricordo i consigli preziosi del mio primo maestro: quando cadi, rialzati e sarai più forte e an-

che…. le cose più difficili da ottenere sono sempre le più belle da conquistare. Ricordo ogni vol-

ta con emozione il podio e ricordo con gioia i miei amici di allenamento. Eravamo uniti dagli stes-

si sogni, dalle stesse rinunce, dalle stesse fatiche. Ci ho creduto perché hanno creduto in me” 

Lorenzo Marcantognini ha 19 anni, è di Fano. 

Lorenzo è nato senza tibia, per questo motivo all’età di quattro anni, gli è stato amputato l’arto 

sinistro. Si è avvicinato allo sport all’età di due anni. Entusiasmo e grinta hanno caratterizzato le 

sue scelte. Fa parte della squadra Nazionale di calcio Amputati e pratica atletica. Detiene il re-

cord mondiale dei 400m 

La sua vittoria la racconta così: “Una fatica estrema e poi un’esplosione di gioia!!” 

E’ stato scelto per entrare a far parte del gruppo sportivo delle Fiamme Azzurre, il suo obiettivo è 

crescere e raggiungere traguardi ancora più grandi. 
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La scuola sta per finire, ma io vorrei fermare il tempo perché vorrei non finisse mai. 

Sono stati tre anni fantastici e ho incontrato tante belle persone; per prima cosa ci sono i bidelli: 

Carmela, Rocco, Nicola, Mara, Fabio, Barbara, Morena, Federica, Caterina, Piera e Nadia. 

Loro mi  aiutano sempre e scherziamo insieme. Poi ci sono i prof: la Notaris, la Bartolucci, Ferri, 

la Seppia, la Tombari, Bodini, Valentini, la Rivelli e Serafini.    

Ho anche delle prof tutte per me: Francesca, Federica e Flavia. Sono molto belle. Ci sono anche  

altri prof simpatici: Fabrizio, Claudia e Emilia. In questi anni ho fatto tante amicizie: le più impor-

tanti sono con Chiara, Gioia, Alessia, Martina, Sara, Betta, Caterina, Ilary, Giada e Eugenia. An-

che fuori dalla classe ho delle amiche molto speciali: Camilla e Asia. Mi porterò nel cuore tutte 

queste persone e spero di rivederle anche dopo le scuole medie. 

 

Giorgia Dasia classe 3F 
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In occasione delle celebrazioni in tutta Italia dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, avvenuta 

il 14 settembre 1321, e del Dantedì del 25 marzo 2021, la Giornata Nazionale dedicata al Som-

mo Poeta, si coglie l’occasione per mettere in risalto il valore universale della poesia di Dante, 

che è da sempre un elemento fondamentale dell’identità culturale italiana.  

Per celebrare l’attualità e la forza del poema, attraverso il coinvolgimento diretto della lettura di 

Dante, gli alunni della classe III B della Scuola dello Sport dell’I.C.S. “Padalino” hanno parteci-

pato ad un progetto che coinvolge tutte le Scuole dello Sport d’Italia. 

Gli alunni, dopo un’accurata e profonda analisi delle terzine dantesche, hanno parafrasato 

in lingua italiana i versi relativi a Lucifero, “L’imperador del doloroso regno”, e hanno stu-

diato e messo in evidenza l’aspetto linguistico della Divina Commedia trascrivendo in dia-

letto fanese i versi studiati. Fondamentale è stato l’aiuto e il supporto dei nonni che, grazie 

alle loro competenze linguistiche, sono riusciti a creare la versione in dialetto fanese in 

modo originale e divertente. 

Il giorno 27 maggio 2021 gli alunni hanno recitato per via telematica i versi del canto XXXIV 

dell’Inferno in volgare fiorentino, nella traduzione in lingua italiana e in dialetto fanese. L’evento si 

è aperto con un saluto in streaming della Dirigente Silvia Faggio Grigioni e il collegamento con 

tutte le Scuole dello Sport d’Italia. 

 Dantedì 



 13 

 

Versi in volgare fiorentino 

 

Com’io divenni allor gelato e fioco,   

nol dimandar, lettor, ch’i’ non lo scrivo,  

però ch’ogne parlar sarebbe poco.                           

 

Io non mori’ e non rimasi vivo:  

pensa oggimai per te, s’hai fior d’ingegno,  

qual io divenni, d’uno e d’altro privo.                  

 

Lo ’mperador del doloroso regno  

da mezzo ’l petto uscìa fuor de la ghiaccia;  

e più con un gigante io mi convegno,                    

 

che i giganti non fan con le sue braccia:  

vedi oggimai quant’esser dee quel tutto  

ch’a così fatta parte si confaccia.               

 

S’el fu sì bel com’elli è ora brutto,  

e contra ’l suo fattore alzò le ciglia,  

ben dee da lui proceder ogne lutto 

Oh quanto parve a me gran maraviglia  

quand’io vidi tre facce a la sua testa!  

L’una dinanzi, e quella era vermiglia 

 

l’altr’eran due, che s’aggiugnieno a questa  

sovresso ’l mezzo di ciascuna spalla,  

e sé giugnieno al loco de la cresta 

 

e la destra parea tra bianca e gialla;  

la sinistra a vedere era tal, quali  

vegnon di là onde ’l Nilo s’avvalla 

DIVINA COMMEDIA 

INFERNO, Canto XXXIV, vv. 22-54. 

Sotto ciascuna uscivan due grand’ali,  

quanto si convenia a tanto uccello:  

vele di mar non vid’io mai cotali 

 

Non avean penne, ma di vispistrello  

era lor modo; e quelle svolazzava,  

sì che tre venti si movean da ello 

 

quindi Cocito tutto s’aggelava.  

Con sei occhi piangea, e per tre menti  

gocciava ’l pianto e sanguinosa bava. 
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VERSI IN ITALIANO: 

 

L’imperatore del regno del dolore 

emergeva fuori dal ghiaccio fino alla cintola; 

e c'è maggior proporzione fra me e un gigante 

 

che non fra i giganti e le sue braccia: 

immagina quindi quanto fosse immenso il resto del suo corpo, 

se le sole braccia erano tanto grandi! 

 

Se egli fu tanto bello quanto è ora mostruoso, 

e nonostante questo osò ribellarsi al suo Creatore, 

è giusto che da lui derivi ogni male.   

 

Oh, quanto mi meravigliai 

quando vidi che la sua testa aveva tre facce! 

Una era al centro ed era rossa; 

 

le altre erano due e si congiungevano alla prima 

a metà di ogni spalla,  

e si univano nella parte posteriore del capo: 

 

la destra era tra il bianco ed il giallo;                                                             

 quella di sinistra era di colore nero  

di quelli che vengono dal paese dove il Nilo scende a valle. 

 

Sotto ogni faccia uscivano due grandi ali, 

proporzionate a un essere tanto grande: 

non ho mai visto vele di navi così estese. 
Foto con i nonni di alcuni alunni della classe 3 B. 
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TRASCRIZIONE IN DIALETTO FANESE 
 
L’imperator del regn del dulor 
niva fora dal ghiacc fin a la pansa; 
c’è più prupursion tra me e un gigante, 
 
che i bracc sua e i gigant: 
ades vedi in cunfront a cla part del corp 
cum an da esa la dimension de tut el corp de quel malì. 
 
Se lui era tant bel quant’è brut ades, 
e s’è vlut meta contra el Padre etern, 
alora è giust che tuti i mal vienen da lù. 
 
So armast de stuc  
quand i’ho vist la testa che c’aveva adiritura tre fac! 
Una era t’el mes e era roscia, 
cl’altre dò s’atacheven ma la prima 
t’el mes dle spal, 
e se riuniven dietra la testa 
 
e quela a destra me pareva tra el bianc el gial, 
quela a sinistra era del culor de quei 
che vienne da ch’el paes in do’ el Nilo boca dentra in t’una val. 
 
Sota ogni facia niven fora due ael grand 
prupursionat ma un qualcun acsì gros: 
en ho mai vist dle nav sa le vel acsì grand. 
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700 anni dalla morte di Dante 

Manifesti realizzati dagli alunni della 2B. 

“Per me si va ne la 
città dolente, 
per me si va ne l’etter-
no dolore, 
per me si va tra la 
perduta gente. 
Giustizia mosse il mio 
alto fattore; 
fecemi la divina pode-
state, 
la somma sapïenza e ‘l 
primo amore. 
Dinanzi a me non 
fuor cose create 
se non etterne, e io 
etterno duro. 
Lasciate ogne speran-
za, voi ch’intrate”. 
(Inferno, Canto III, 1-9, 
Scritta sulla porta di 
ingresso dell’Inferno)  
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Progetto interdisciplinare  realizzato dalla classe 

1B sui punti di vista matematici delle figure soli-

de nello spazio e nel piano, ma anche  punti di 

vista non prettamente matematici. 
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Il mondo visto da un’altra prospettiva: l’arte dell’ana-

morfosi 

Sembra una parola complicata, in realtà l’anamorfosi non è altro che un’immagine  

distorta che acquista la «vera forma» solo quando l’osservatore si dispone 

in una particolare posizione. 

Anamorfosi realizzate dai ragazzi di 1B all’interno del progetto interdisciplinare       

“ PUNTI DI VISTA”. 
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Il figlio dell’uomo di René Magritte 

Gli amanti di René Magritte 

GLI ALUNNI DIVENTANO OPERE D'ARTE 

Vecchio chitarrista cieco di Pablo Picasso 

GLI ALUNNI DIVENTANO OPERE D'ARTE  

https://www.arteworld.it/il-vecchio-chitarrista-cieco-picasso-analisi/
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Il Mangiafagioli è un dipinto di Annibale Carracci  

La Creazione di Adamo è un affresco di Michelangelo Buonarroti   

Ragazza con gatto nero di G.Boldini 
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FAI 

 

Anche quest’anno i giovani apprendisti ciceroni del nostro istituto  hanno accompagnato i visitatori 

nei Passeggi e nella Villa Severini recentemente restaurata. 
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I MURI NEL MONDO 
 

Per il progetto: SERVONO PONTI NON MURI sono venuti a scuola  Michela Pagnini e  Andrea 
Paoloni, operatori Caritas. 

Da questa frase  di Baksy è partito il nostro brainstorming, poi ci sono stati presentati alcuni dei 
tanti muri del mondo. 

 
 
 

 

Poi ci sono stati presentati alcuni dei tanti muri del mondo. 

https://drive.google.com/file/d/1LxMy-cxDffl8hp9hEpPCC71j3yZrL5T-/view?usp=sharing
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IN MARCIA PER IL CLIMA  
 
Le classi 2°D, 2°C e 2°E hanno contribuito alla realizzazione del manifesto durante i tre laboratori 

sul cambiamento climatico svoltisi con la collaboratrice de “L’Africa chiama” Silvia Menchetti e 

con la volontaria del servizio civile Vittoria Tamponi.  I ragazzi, durante questi incontri hanno po-

tuto discutere , vedere video, particolarmente interessante l’intervista aLaura angeletti responsa-

bile di Plastic Free Marche.Il risultato è un poster finale che riporta quattro missioni fondamentali 

per questa MARCIA CON IL CLIMA. 
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abbiamo costruito un muro, lo abbiamo reso visibile e… 

...lo abbiamo abbattuto 

GIOCO DELL’OCA 
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Vincitori del concorso intero LA COPERTINA, LA FELPA E LA BORRACCIA D’ISTITUTO. 

Vincitori del concorso il Poster per la Pace, un concorso di disegno  che  il Lions promuove ogni  

anno dedicato ai ragazzi dagli 11 ai 13 anni.  
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3A 

3B 

3C 
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3D 

3E 

3F 
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3G 

3H 
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La redazione 

ringrazia tutti coloro che hanno contribuito alla  

realizzazione del Giornalino d’Istituto 


